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Ambiziosa mesa in scena al festival 
di Salisburgo ella tragedia romana 
di Shakespeae. Più di 200 persone 
sul palcoscejco, cavalli, e battaglie 

Straordinaria l'interpretazione 
di Bruno Ganzi così sicuro di sé 
da diventare nemico di Roma 
marciando alla testa dei Volsci 

Il coraggio di «Coriolano» 
Secondo appuntamento con la prosa al (tóval d< 
Salisburgo. Martedì sera è andato in scendila Fel-
senreitschule il Coriolano di Shakespeare*' la re
gia di Deborah Warner e l'interpretazione-el ruolo 
del titolo, dì Bruno Ganz. Un kolossal >• cinema
scope sull'avventura di un guerriero simMo di uno 
strapotere messo in discussione dalle loJ di classe. 
Applausi e qualche dissenso. 

MARIA GRAZIA ORIOOR' 

sua 6 ura rc'a illustrativa che 
punta lesucarte migliori sulla 

! spettacela* - con qualche ; 
digrcssoiv ironica azzeccata 
e quath«dolcezza nelle sce
ne eh: hnno le donne e prò-, 
(agoraio- Pio che sull'appro- ; 
fondronto delle . psicologie 
dei erronaggi. •*-•' - -

t s:ena (di Hildegard Be-
ch=r) è già visibile fin dall'ini-

' zi» un piano inclinato ricoper-
• teli sabbia e rocce, un albero 

vrt> sulla sinistra, passaggi, 
- «scosti, mura sgretolate. Sul 

indo, duro, ferreo, il muro di 
• ,na citta (che può essere, di • 
•olta in volta, Corioli, Roma e ' 

Strauss. Dicendo che il Cono- Anzio) dove si aprono grandi 
tono visto a Salisburgo alla Fel- cancelli, ponti levatoi, porte, 
scnreilschule 6 di Bruno Ganz f • Una Roma quasi africana, 
si vuole sottolineare la centrali-..'mediterranea. Qui si rappre
s e l a qualità della sua intera senta la vicenda di un uomo 
prefazione che dà molto di più, Caio Marzio detto il Coriolanc 

• 1 SALISBURGO. Ce stato il 
Coriolano del Berliner, c'è sta
to il Coriolano di Strehler: due 
interpretazioni estremamente 
significative della tragedia ro
mana di Shakespeare. A Sali
sburgo 1993 ha debuttalo il 
Coriolano di Bruno Ganz: più 
di duecento persone in scena, 
cavalli seri, popolo e soldati, 
assalti alle mura con scale, ve
re battaglie. Un kolossal in ci
nema-scope. Uno spettacolo 
che forse piacerà ai tradiziona
listi, che qui a Salisburgo sono 
sempre in agguato e che. cer
to, non sono stati felici della 
scelta del testo di Botho 

allo spettatore di quanto noe 
dia la regia di Deborah War 
ncr, regista di punta del Natie '. 
nal Théatre di Londra. La sta 
messinscena, infatti, non sem
bra scegliere una strada prei-, 
sa nell'interpretazione del Io-
nolano: reazionario? simbolo 
di uno strapotere messo Mor
se dalle lotte di classe? banbi-
no freudiano dipendente Jella 
madre? macchina da giérra? 
In luogo di una regia «citica», 
come è stata quella di Peter 
Stein per il Giulio Cesare, la 

tanto coraggioso da rifiuta' 
qualsiasi •• debolezza; •-• taro 
conscio del suo ruolo socjc 
di patrizio da dispreizare ilo-
polo; tanto convinto del'UO ; 

buon diritto da non sapernie-
: dere nulla che non possasse-
r- re ottenuto con la spadaperfi-
• no il consolato chedewesse-
re ratificato dal voto dea ple-

• be; tanto furibond» pt la le
sione del suo buoi ditto da 
diventare nemico'di^oma e 
marciare contro diesila testa 
dei nemici dì un,-enj>o, i Voi-

La misura di Coriolano è la 
dismisura, il senso di un potere 
che passa attraverso la spada e -
il carisma del capo, dove gli 
scontri, anche verbali, si risol
vono in battaglie. Invano Me
nenio Agrippa e la sua stessa 
madre lo spingono alla mode- ' 
razione: la politica come arte 
del comportamento non fa per .' 

' lui. Cosi il popolo di Roma, ' 
• messo in guardia dai suoi tri
buni, gli nega alla fine quello 
che gli aveva promesso e Io 
mette al bando. Anche in que

sto caso è l'orgoglio a'decide
re: sceglie, infatti, di chiedere 
asilo proprio al suo più acerri
mo nemico, Tullio Aufidio re 
dei Volsci, perché uguale a lui 
nel valore e nel coraggio. Ma 
dal radere al suolo Roma lo 
dissuadono la madre, la mo
glie e il figlio inginocchiati di 
fronte a lui. nella polvere. Mo
rirà di spada, «giustiziato» dai 
coriolonesi. •;••' 

Grande affresco storico che : 
Shakespeare costruisce sulle 
fonti di Plutarco mediato attra
verso il North, e grande trage

dia «virile», Coriolano (tradu
zione di Dorothea Tieck rivista 
da Peter Stein), considerato : 

come un testo nel quale si 
adombra l'ideologia del cesa
rismo! è stalo scelto da Peter I 
Stein, direttore della sezione 
teatro del Festival, come se
condo appuntamento della 
«triologia romana» che l'hanno 
prossimo si concluderà con 
Antonio e Cleopatra. Ribadite r 
le riserve sulla regia (che ha 
raccolto qualche dissenso fra i 
grandi applausi), Coriolano 
mette in campo una compa-

Quiaccanto 
una veduta 
della 
Felsenreitschule 
rJovee 
andato in scena 
il «Coriolano» 
Sopra . 
il protagonista 
BrunoGanz 

gnia strepitosa di attori. Ma Sa
lisburgo, si sa, 6 un festival mi
liardario. 

Atteso al suo ritorno in tea
tro Bruno Ganz ci ha dato una 
grande interpretazione: voce 
metallica, fredda, camminata 
da guerriero, il volto imbrattato 
di sangue, va a cavallo, com
batte con la spada e un gigan
tesco scudo di metallo contro 
Aufidio (Daniel Friedrich), si 
arrampica su scale e corde. È 
duro, ma può essere mellifluo 
e, nelle scene private, aprirsi 
alla tenerezza. Memorabili i 

suoi dialoghi con la madre Vo-
lumnia interpretata da una glo
ria del teatro di lingua tedesca, 
l'ottantaduenne Maria - Wim-
mer. Quando si dice il carisma. 
Accanto a Ganz un grande . 
spicco ha il Menenio Agrippa 
(famoso per il celebre apolo
go sullo Stato come un corpo 
in cui tutte le membra devono 
funzionare) •••• ••• interpretato 
splendidamente da Hans Mi
chael Rehberg, come un vec
chio saggio, con copricapo 
africano e sportina della spesa 
(la costumista Chloe Obolens-
ky e la stessa della Tempesta dì j 
Brook). Bravamente gli tiene 
testa il comico senatore roma- • 
no di Peter Fitz e un buon rilie
vo hanno anche i due tribuni '• 
Bruto (Willelm Menne) e Sici-
niue (Jòrg Hube). Ma la distri
buzione è equamente notevo
le anche a livello del «coro» dei ; 
Volsci, e dei romani, signori i 
pronti al legiferare sulle loro 
semplici seggiole o a menar le 
mani, ma anche ad andare in '! 
giro con le sportine della spesa 
piene di verdure a ricordarci 
che Roma, in quegli anni, era ' 
una città di soldati e di conta
dini e perfino di ladri, v : . . . 

GONG U NELL'ACADEMY AWARDS. Dopo il premio co
me miglior attrice al Festival di Venezia, ecco un'altra 
soddisfazione per l'attrice cinese: è uno dei membri del-
l'Academy Awards, l'«accademia» degli Oscar. Lo rende 
noto un quotidiano di Pechino, sottolineando che è la 
prima volta che un'attrice cinese ottiene tale onore. 
Gong Li (Lanterne rosse, La storia di Qiu Ju, Addio mia 
concubina) ha esordito anche nella pubblicità, come te
stimonial di un condizionatore d'aria. 

STREHLER E RONCONI DA MACCANICO. Giorgio Strch-
ler, Luca Ronconi, Ivo Chiesa e Pietro Cartìglio hanno 
avuto un incontro con Antonio Maccanico, sottosegreta
rio alla Presidenza del Consiglio con delega per i proble
mi dello spettacolo. 1 quattro, direttori dei teatri stabili di 
Milano, Torino, Genova e Roma, hanno chiesto a Macca
nico di respingere ulteriori tagli al.fondo unico per lo 
spettacolo e di arrivare in tempi brevi alla costituzione 
del nuovo ministero dello spettacolo. 

MEL GIBSON PARLA DEL «SUO» FILM. Con metà volto . 
sfigurato da orribili cicatrici. Mei Gibson apparirà sullo 
schermo in una struggente storia sull'amicizia e sui pre
giudizi sociali. L'attore ha fatto a meno del suo sex ap
peal per apparire in The man without a face (L'uomo 
senza volto), suo primo film da regista. «Non avevo rnai 
pensato a dirigere un film - racconta Gibson - ma quan
do ho letto la sceneggiatura, tratta dall'omonimo roman
zo di Isabelle Holland, ho capilo che volevo realizzarlo 
io». 11 film uscirà negli Usa il 25 agosto, sarà in Italia a ot
tobre. 

«CYMBEUNE» APRE TEATRORIZZONT1. Otto gruppi di 
teatro provenienti da tutto il mondo, cento attori e cin
que le lingue diverse parlate in scena, per l'allestimento 
del Cymbelìne di Shakespeare che apre stasera a Urbino 
Teatrorizzonti. Organizzato per festeggiare l'unità euro
pea, lo spettacolo, rappresentato a Urbino in esclusiva 
nazionale, è prodotto dai teatri universitari di France . 
Comte, Dijon, Glasgow, Edimburgo, lasi. Vilnius, Urbino 
e Liegi. • 

ANCORA POLEMICHE PER «RISING SUN». Si preannun
cio molto calda la prima newyorkese del film di Philip 
Kaufman. Rising sur., tratto dall'omonimo romanzo di 
Michael Crichlon (in Italia tradotto «Sol levante»). Diversi 
gruppi delle comunità asiatiche hanno infatti annunciato ' 
una manifestazione di protesta a Times Square, già pre
sidiata dalla polizia. Il regista assicura che ne! film ha eli-
minalo la maggior parte dei brani più polemici del libro. .-
E il film, dice il presidente del marketing della Twentieth 
Century Fox, è solo un'opera di fantasia, non un docu
mentario sul Giappone e i giapponesi. 

NUCCIO MESSINA SI DIMETTE DALL'ETI. Con una let- : 
tera indirizzata al presidente dell'Eli. Renzo Giacchiai, 
Nuccio Messina rassegna le sue dimissioni da membro • 
del consiglio d'amministrazione dell'Ente teatrale italia
no. Messina ha preso questa decisione, dice, «per non 
danneggiare l'immagine dell'Eti, dal momento che la 
Compagnia Goldoniana del Bicentenario di cui sono di
rettore artistico si appresta a instaurare rapporti contrat
tuali con l'Ente». - •;• •• .:•"•;•, •...--•.•'""..: '.';•,>:.;•• 

• . . . ' . • ' ' - • (Toni De Pascale) 

I.Ì.ii.mour ,(rsi/!r>ftv-jO-...i.[,..;.-"..,-»•!.'..K. •...-j „• i. . , . . • • : • ' . • ' • ••'•.•.-•.'-:••. ".-•....- _;'.- IY-' :•• ••••— •'•.-. • :..;"•• •-.-••-•-•. 

Prê ftMSilà'Séttìmàrî ^ stfese i «Raj0k>iì;-là"̂ tìi(a%f musica dr Mtissorgskf e Sciostakovic 
'['V£,r,r:;i ,tc^ 

. ; . . >.' / . i i i ' . t » --'-,• «i*> 

Presentati daila Settimana musicaléenese partico
lari aspetti della satira musicale irvussia, espressi 
nella forma del Rajok (teatrino dei fiere), ripresa 
da Mussòrgski e Sciostakovic. 11 prio prende di mi
ra pedanterie e fanatismi; il secedo punta il dito 
contro le posizioni di Stalin e Zda>v sulla musica e 
sull'arte Ieri sera lezione di mus* c o n Ennio Mor-
ncone e Giuseppe Tomatore -

•RASMO V A L I T I 

aV SIENA. È il segno dei tem
pi difficili E quasi 1 invito a su
perarli con una nsata, amara 
che sia. nella quale la realtà, 
per un momento, possa dissol
versi nel suo presunto oppo
sto: la fantasia. Diciamo della 
satira, antichissimo strumento 
di vita, impugnato contro quel 
che opprime la vita. Una ribel
lione, naturalmente legata alle 
circostanze che la promuovo
no. ,.,-,..~.L- „. .,->., 

La Settimana musicale sene
se - l a Settimana SO - canta la 
satira connessa alla musica,1 

sviluppatasi in Russia al tempo 

di fssorgski e in tempi più 
VKJ ai nastri, alle vicende 
aive politiche intrecciate al-

;,;:. la Jsica quando era ancorvi-
' vociostakovic. Satire sacro-

--. s!e. Calzano bene quelle pa-
; ti di Eugène lonesco che di-
J;tio, per esempio: «Là dove 
.' n c'è risata - la libertà che 
" irtiamo dentro di noi- appa-

; il campo di concentramen-
. ' > . - , . . • • : • . . • - • • • • • • ' • • 

Mussòrgski e Sciostakovic 
/isserò situazioni alle quali re
sistere con la risata. E utilizza
rono un'antica, popolare for
ma di comunicazione: il Rajok, 

il teatrino della fiera, una sorta 
di lanterna magica cui poggia-

•; re l'occhio, pervedere, srotola-
; te da rulli, immagini (bibliche 
o altre) commentate a voce da 
un cantastorie. A ripensarci, 
può essere un Rajok l'allestì-

' mento scenico nel quale si so
no susseguite le immagini, a 
Spoleto, della Carriera di un li-
bertino, dì Stravinski. :•.•• 

Il Rajok di Mussòrgski, non 
ritenuto pericoloso dalla cen
sura, fu persino pubblicato, nel 
1871. Non sappiamo se il prin
cipale personaggio preso di 
mira, Aleksandr Serov (1820-
1871 ) fece In tempo a contem-

: piarsi nelle sembianze di un 
Titano appioppategli da Mus-

; sorgski. Un Mussòrgski impie-
: toso: Serov era in realtà un pic
colo ometto (poco più di un 
nane) che si scagliava contro 
il «Gruppo dei cinque». Mus
sòrgski se la prende con un di
rettore di Conservatorio, capa
ce di correggere Un Corale di 
Bach; e con gli spasimanti del-

, la Patti, affidando a un brano 
spassosissimo tutta la possibile 

•Pattitudine». Questo Rajok è 
stato brillantemente realizzato 
al pianoforte da Erik Battaglia 
e in una bella gamma'di ac
centi dal baritono Lucio Gallo. • • 

Il Rajok di Sciostakovic è un 
Rajok segreto, nascosto, priva- . 
to. Nasce dalle prese di posi
zione,- assunte da Zdanov nel • 
1948, che provocarono disastri 
in tutta la cultura sovietica. An
che il testo è di Sciostakovic tra •-
le cui carte fu poi trovato il ma
noscritto. Ci sono quattro per-
sonaggi: I. S. Unico.,che è Jo-
sip Stalin; A. A. Duilio, che è ;' 
Andrei Alekandrovic Zdanov; ; 
un Terzilio (Scepilov) e un ",; 
funzionario di Partito. C'è un : • 
coro (quello polifonico di Sie- ' 
na) e c'è al pianoforte Antonio i:: 

Ballista. I quattro sono inter
pretati dal basso Nicola Ghiu-.' 
selev. Il Rajok vuole essere un ' 
•Manuale d'insegnamento» e 
vengono esposte le direttive v' 
del realismo socialista contro il ^ 
formalismo borghese. Ancora ;•• 
qualche anno dopo la morte di •"• 
Stalin, Kruscev propugnava «la ' 
lotta delle idee contro l'in

fluenza della cultura borghe
se». •• 

Una satira segreta non ha 
grandi prospettive di successo 
e il Rnjok segreto di Sciostako
vic è il segno drammatico della 
solitudine del compositore 
che, alla fine, inserisce se stes
so tra coloro che applaudirono 
lo sdanovismo. E diremmo an
che che, preoccupato del te
sto, Sciostakovic fu meno inte
ressato alla musica, lontano da 
quel suo più graffiarne clima 
grottesco. • ..<-•.•• 

Ha presentato i Teatrini un 
po' frettolosamente Paolo Poli 
mentre ad essi ha dato atten
zioni registiche Luciano Alber
ti, attento poi anche agli Epitaf
fi sparsi C\Ì Ennio Morricone su 
testi di Sergio Miceli. Era una 
prima assoluta e anche in que
sta composizione può ravvisar
si un Rajok nostrano. Ne dire-
rno un'altra volta, sennò non 
arriviamo in tempo alla «Tavo
la rotonda» sul film Nuovo ci
nema Paradiso cui partecipa
no Morricone."Miceli e il regi
sta, Giuseppe Tomatore 

D Piccob tra Lombardia ed Europa 
Così Stehler incontra Formentini 

OIANJCA LO V I T R O 

M MILANO «Forment.il mi 
ha difeso», dice Giorgio reh-
ler Coraggiosamente7 Non 
troppo. Era come difidere 
Toscanini» Cosi, nel sudpico 
stile, il maestro del «rcolo» 
ha anticipato len alcur linee 
del cartellone del surteatro. 
•Dalie regioni italiane l'Euro
pa, attraverso un paleocenico 
milanese», è il percoo degli 
spettacoli in progmma la 
prossima stagione. •(' un lato 
- spiega il regista - gex allievi 
del 1 e del II corso d>a scuola 
di Teatro, lotto la sia "I gio
vani per i giovani", ietteranno 
in scena Le Meravpe d'Italia 
viaggio tra linguae dialetto 
dalla Lombardia d Porta alla 
Sicilia del Verga».')'altro can
to - prosegue - inoproduzio-
ne col Théatre >déon e 11 
Théatre de l'Euroe di Parigi, 
stiamo allestendc&'/sofa degli 
Schiavi di Martviix. La com

pagnia sarà costituita da atton 
francesi e italiani Se i primi, 
durante le repliche nel nostro 
paese, reciteranno in italiano, i 

" secondi, sui palchi gallici, par
leranno in francese» Il Piccolo 

, di Milano, insomma, farà da 
, raccordo tra regionalismo e 
. cosmopolitismo E Strehler, re

duce da un penodo difficolto
so, esulta, se ne compiace, 
con locuzioni impostate. 

Ien il maestro era a Palazzo 
, Manno per intervenire al con

siglio di amministrazione del 
Piccolo Durante l'incontro, il 
consigliere Gian Maria Maggi è 
stato delegato a svolgere le 
funzioni di segrcteno generale 

;;;e di direttore amministrativo 
\ del Teatro, fino a settembre. 
: Solo in questo mese, infatti, ; 

''} verranno eletti i nuovi membri 
.'; del consiglio di amministrazio-
v ne, ridotti a cinque, in base al 
. :; nuovo statuto dei teatri pubbli-
-: ci. «Soddisfatto» per la nomina 

di Maggi al termine della nu-
nione, Giorgio Strehler si è 
concesso ai giornalisti, antici
pando, appunto, alcuni titoli 
del cartellone «Oltre alla co
produzione con i teatn france
si - ha detto - realizzeremo / 
giganti delti montagna di Pi
randello ui testo canco di si-, 
gnificati atualissimi, con quei 
giganti talmente cresciuti da 
uccidere b poesia .» la pièce, 
destinata id una tournee euro
pea, aprirà il festival di Vienna 
Non è tato «Riprenderemo // 
campiello e Le baruffe chtoz-
zone - ra aggiunto Strehler -
Quest'utima opera di Goldoni 
inaugurerà il II Festival dell'U
nione tei Team d'Europa a 
Budapest» «Ma andremo in 

• toumé» anche a Mosca», incal- ; 
zava ilmaestro con vigore tea
trale. Scusi Strehler, ma come 

: concila la sua ottica intema-
. zionaè, con la cultura leghista, 

ergo regionale del Sindaco 
, Forrrentini? «Ma lui ci tiene 

moli» all'Europa. Si è compli

mentato col sottoscntto, per
chè aveva visto un mio spetta
colo a Bruxelles, se'ncordo be
ne l'Arlecchino servitore di due l 

padroni Inoltre mi ha- nbadito 
che il Piccolo deve assolvere 
sempre più la funzione di cer
niera tra Milano e l'Europa 
Nessuna restrizione, dunque» 
Neanche di carattere econo- > 
mico' Ultimamente ci sono 
state delle polemiche sulle 
spese del Piccolo... «Il bilancio 
preventivo è in pareggio •Poi, 
se l'affluenza ai teatn diminuì- -
rà non sarà colpa mia ma della 
cnsi A tale proposito, comun
que, tengo a sottolineare che 
abbiamo sacnficato le Memoi-
res di Goldoni, propno perché 
la messa in scena era, da un . 
punto ' di vista econòmico, 
troppo impegnativa per questi ' 
tempi di recessione».- Insom- '• 
ma, tra l'amministrazione le- ~ 
ghista e Giorgio Strehler è nato 
un amore, teatrale, s'intende. Il 
maestro, dunque, non darà 

Giorgio Strehler 

mai più le dimissioni7 >Lc di
missioni possono essere sem
pre necessane» - conclude 
con previdenza il regista. L'in
contro con la stampa volge al 
termine e Strehler regala un 
gran finale: «Nel '95 assistere
mo al primo spettacolo nel Pic
colo di Zanuso». 1 presenti, 
perplessi, non applaudono. • 

Ritrovato 
«Marizza» 
film perduto 
di Mumau: 

• • ROMA. L'equipe di lavoro 
del Museo intemazionale del . 
cinema, diretta da Vittorio ;. 
Martinelli : (uno dei massimi ; 
studiosi mondiali di cinema V 
delle origini), annuncia il ritro- », 
vamento di una pellicola che si < •' 
credeva perduta: si tratta di al- •'• 
cune sequenze di Marizza, gè- i 
nannt die Schmugglermadon- K 
na, film del 1922 diretto da '/: 
Friedrich Wilhelm Plumpe, in ,: 
arteMumau. .-...•--,•«•• ,;?::•-:'• 

E cosi, riemerge dal nulla ' 
uno dei film perduti del grande 
regista nato in Westfalia nel ^ 
1889 e morto a Hollywood, in ìi 
conseguenza di un incidente r.; 
stradale, nel 1931. Uno dei '.'> 
massimi talenti del cinema te- J 
desco, l'autore di Der letzte i. 
Mann, di Aurora, di Tabu. Un ;•' 
regista che nel '22 diresse an- '••• 
che un classico immortale co- ,: 
me Nosferatu ma che. sia pur *.'? 
giovanissimo," era reduce da . 
numerose - regie, compresa ;. 
quella del citato Marizza, che ,-
l'Enciclopedia dello Spettaco- ,:: 
lo definisce «lo sdegnoso tribu
to di un artista alle esigenze ';'. 
dell'industria». Giudizio un po' ' ' 
audace, visto che allora si era 
molto più laici di oggi sul rap-
porto arte/industria. Certo il ti- .; 
tolo de! film ritrovato (significa v 
«Marizza detta la signora dei '• 
contrabbandieri») non fa pen- <: 
sare a un'opera di grande:; 
spessore filosofico, ma è bellis- :• 
simo che Martinelli e soci l'ab- '•} 
biano sottratto all'oblio. Spe- "••• 
riamo di vederlo presto (ma- ' 
gari, la buttiamo 11, alle Giorna- ; : 
te del muto di Pordenone?). E s' 
segnaliamo che il ritrovamento -
fa parte di un lavoro di scavo *: 
che ha permesso di riesumare *• 
altri materiali interessanti: co
me i film italiani // figlio della f; 
strada di Alessandro Panzuti -,;' 
(1912) e Melodie Perosìane di >.; 
Pietro Francisci (1942), con i % 
cantanti lirici Beniamino Gigli %. 
e Maria Cariglia, e numerosi ; 
reportage inediti sul periodo J 
fascista e su Benito Mussolini. -•" • 
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Bosco Albergati - Castelfranco 
Emilia - Modena 

DAL 23 LUGLIO 
AL 9 AGOSTO 

VENERDÌ 3Q L U G U O 
Sala Conferenza - Ore 21 JO: «Mafia e potere». Saverio Lodato giornalista de l'Unità intervista: 
Luciano Violante pres. commissione Antimafia. Presiede: Giorgio Plghl pres. C.F. Pds di Modena 
Coordinano II dibattito: Gian Maria Monti e Camillo De Marco - Italia Radio. 

SABATO 3 1 LUGLIO 
Sala Conferenza - Ore 21 JO: «L'alta velociti» Dibattito con: Renato Cocchi ass. all'Amb. Regione 
Emilia Romagna, Anna Donati resp. Trasporti WWF - Italia, Maurizio Cavagnaro resp. dir. Trasporti 
Italferr-Roma. Presiede: Vanni Bulgare!!! resp. ambiente Pds Emilia-Romagna. Coordina il dibattito: 
Andrea Zaninl - Italia Radio. 

DOMENICA 1 AGOSTO 
Sala Conferenza - Ore 21.30: Incontro con i segretari delle Unità di Base del Pds e gli iscritti sui temi 
della comunicazione ed in particolare su Italia Radio. Partecipano: Davide Vlaanl, coord. segr. naz. 
Pds e Carmine Fotta, dir. Italia Radio. Presiede: Mauro Battaglia, esec. Fed. Pds Modena. Coordina
no Il dibattito: Romeo Rlpantl e Marco Roaal di Italia Radio. 

LUNEDI 2 A G O S T O 
Sala Conferenza • Ore 21J0: «13 anni dopo Bologna: le stragi in Ralla». Alessandro Curzt, dir. 
Tg3 intervista Massimo Brutti, resp. Giustizia Dir. Pds; Guido Calvi, aw. parte civile processi sulle 
stragi; Darla Bonflettl, pres. Ass. parenti vittime di Ustica: Giovanni Ferrara, senatore Pri; Paolo 
Bolognesi, vice pres. Associazione familiari vittime della strage di Bologna Presiede: Fausto Gaietti, 
sindaco di Castelfranco Emilia. Coordina il dibattito: Antonio Longo di Italia Radio. 

MARTEDÌ 3 AGOSTO 
Spazio Sinistra Giovanile • Ore 21J0: «Emilia: sazia e disperata?». Conduce e coordina Patrizio 
Roversl con... Fabio Fazio, Freak Antoni, Paola Manzini vice pres. della Provincia di Modena Mas
simo Mazzetti segr. Unione Comunale Pds Modena, Vittorio Saltini pres. Arci di Modena. 

GIOVEDÌ 5 AGOSTO 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «Venti di pace, venti di guerra». Incontro con Piero Fassino, della 
Segreteria nazionale Pds intervistato da Tommaso DI Francesco, de II Manifesto. Parteciperanno rap-
presentanti delle Associazioni del volontariato in Jugoslavia. Presiede: Roberto Guerzonl, segr. 
Fed. di Modena del Pds. Coordina il dibattito: Emanuela Gentllln di Italia Radio 

VENERDÌ «6 AGOSTO 
Spazio Sinistra Giovanile - Ore 21.30: «Giovani e occupazione». Riflessioni suil'autoimprendltoria giovanile 
a partire da un'esperienza modenese. Presiede e introduce: Tullio Aymone università di Modena. Par
tecipano: Benito Gabello pres. della Coop Studio e Lavoro, Ivan Bignardl dir. Ecipar-CNA, Mario Del 
Monte pres. Lega delle Cooperative di Modena, Ughetta Galli segr. Cgil di Modena. Coordina il dibatti
to: Antonio Longo di Italia Radio. 
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